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Legnaro 20/06/2014 

Verbale 

 

Ente Nome/Cognome Firma 

Veneto Agricoltura  Giustino Mezzalira Assente 

Veneto Agricoltura Lorenzo Furlan Assente 

Veneto Agricoltura Maurizio Arduin Presente 

Veneto Agricoltura Alberto Sartori Presente 

Veneto Agricoltura Andrea Rizzi Presente 

Veneto Agricoltura Stefano Soligo  Presente 

Regione Veneto 

Direzione Agroambiente 

Giorgio Trentin Assente 

Regione Veneto 

Direzione Agroambiente 

Jacopo Testoni Assente 

   

AVEPA Marco Toffano Assente 

AVEPA Marialuisa Maggiore Presente 

   

Università di Padova  Martino Cassandro  Presente 

   

Provincia di Vicenza Maurizio Bressan  Presente 

Provincia di Vicenza Pino Silvio Assente 

Provincia di Vicenza Parise Marco Presente 

   

Istituto Zooprofilattico 

delle Venezie  

Antonio Barberio Presente 

   

Cra di Conegliano  Massimo Gardiman Presente 

ISIS Feltre  Ezio Busetto Presente 



ISIS Feltre Turrin Serena Assente 

   

ISIS Padova Gabriele Baldan Presente 

   

ISIS Castelfranco Veneto Franco Pivotti Presente 

ISIS Castelfranco Veneto Daniele Carnio Assente 

ISIS Castelfranco Veneto Alban Antonella Assente 

ISIS Castelfranco Veneto Alessandro Leoni Assente 

   
 

Alle 10:45 Il Dott. Arduin inizia la riunione di WP generale presentando la presentazione delle 
attività di coordinamento sviluppate da Veneto Agricoltura. 

Ha fatto presente che è stato preso parte al convegno Rirab, dove è stato presentato un poster sul 
programma Bionet ed Autoconservazione mentre attualmente si è in fase di stesura dei poster da 
presentare al X convegno sulla Biodiversità di Roma. 

Proseguendo con le comunicazioni è stato reso noto che è stato acquisito il sito internet della Vacca 
Burlina per evitarne la dismissione dello stesso. Il sito era gestito dalla Provincia di Vicenza che ne 
ha deciso la dismissione; Veneto Agricoltura attraverso l’acquisizione oltre a renderlo nuovamente 
uno strumento per la divulgazione delle informazioni sulla razza, cercherà di trasformarlo anche in 
un portale in grado di raccogliere le esigenze ed opinioni degli allevatori di razza. 

Per quanto riguarda il futuro del programma Bionet il Dott. Arduin ha fatto presente che l’attività 
proseguirà con una apertura all’esterno in particolare inizieranno dei contatti anche con referenti 
progetto UE grazie al coinvolgimento della Dott.ssa Ricardi in sede a Bruxelles, che aiuterà nei 
rapporti con partner europei. L’attività, già iniziata attraverso rapporti mail, dovrebbe permettere di 
aprire il programma ad iniziative simili a livello europeo e nello stesso tempo dovrebbe favorire la 
ricerca di eventuali fonti di finanziamento UE dedicati alla Biodiversità. 

Sempre in tema di apertura all’esterno è stato fatto presente che verranno realizzate delle schede in 
lingua inglese. Le schede avranno il format proprio di WP (colori e loghi). La prima facciata sarà 
generale la seconda sarà dedicata a: gruppo di lavoro o WP ed eventualmente sede di lavoro. 

Interrompe la presentazione il Dott. Bressan che ricorda però che lo slancio intrapreso è buono però 
è bene stare attenti anche alle realtà locali alla situazioni territoriali. Non bisogna dimenticarsi della 
territorialità, delle esigenze del territorio e di tutto ciò che gira a livello locale. Il Dott Arduin 
ricorda che l’attenzione non verrà meno del resto lo stesso PSR futuro punterà alla valorizzazione e 
promozione. 

In tema di promozione il Dott. Arduin ha ricordato che vi potrebbe essere l’eventuale 
partecipazione al Salone del Gusto di Torino 23-27 ottobre 2014. La partecipazione potrebbe essere 
collettiva come Bionet eventualmente presentata da un depliant illustrativo ed informativo. Il Prof. 
Busetto inserendosi nella discussione ha fatto presente che la Rete delle Scuole si era informata per 
la prenotazione di uno stand che se fatto a nome collettivo come Bionet potrebbe essere abbastanza 
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grande tanto da dare maggiore visibilità a quanto presentato per l’occasione. Il Prof. Cassandro ed il 
Dott. Barberio hanno fatto presente che i loro rispettivi enti sono disponibili per una giornata a 
Montecchio presso la Provincia di Vicenza e che quindi risulta difficile l’impegno in una ulteriore 
iniziativa, che preveda un aggravio economico. A loro avviso sarebbe opportuno pensare a delle 
economie per riuscire a far fronte alle maggiori spese. 

Viene chiesto quindi l’intervento della Dott.ssa Maggiore di Avepa per capire se i ricavi delle 
vendite presenti in quasi tutti i centri di selezione possano essere utilizzati per nuove maggiori spese 
di WP non previste nell’iniziale programmazione. La Maggiore cercando di rispondere fa presente 
che l’argomento è in fase di discussione presso gli uffici di Avepa e sicuramente i maggiori costi 
legati ad esempio alla partecipazione del salone di Torino potrebbe essere una possibile 
giustificazione. 

Riprendendo e concludendo la presentazione il Dott. Arduin ha infine ricordato che negli ultimi 
mesi sono iniziate le ripresa dei centri coinvolti nel programma Bionet e che coordinatore 
dell’attività è il Prof. Pivotti. Viene lasciata la parola al Prof. Pivotti che, tramite una breve 
presentazione ha descritto l’attività realizzata durante le riprese video ed i programmi per le attività 
di ripresa nelle varie sedi. Il Dott. Barberio prendendo la parola ha chiesto al Prof. Pivotti se sia 
stato pensato di presentare le riprese anche in lingua inglese. Il Prof. Pivotti cercando di rispondere 
ha fatto presente che per il momento il video sarà in Italiano eventualmente si potrà pensare di 
richiedere l’eventuale predisposizione a future traduzioni. 

Il Prof. Pivotti ha poi presentato l’attività del WP5 (cerealicolo) presso l’Istituto di Castelfranco, 
coordinato dal Prof. Leoni e lo stato di avanzamento del WP4 (avicoli) sempre a Castelfranco e 
coordinato dal Dott. Carnio. Prima di concludere l’intervento ha fatto presente delle problematiche 
legate al mancato riconoscimento dei costi amministrativi dove l’aggravio di impegno legato alla 
gestione amministrativa del programma sta creando non poche difficoltà, che tra l’altro potrebbero 
amplificarsi con le prossime modalità di gestione dell’amministrazione attraverso la fatturazione 
elettronica. 

Viene passata la parola al Prof. Scotton per il WP8. Il Prof. Scotton ha illustrato l’attività ribadendo 
che il WP è stato riformulato inserendo nel piano lo studio delle praterie seminaturali tema nuovo e 
sicuramente interessante ed innovativo per la Regione. In generale ha ribadito il ritardo dell’attività 
di WP il valido aiuto dei collaboratori e le uscite quasi settimanali stanno accelerando l’attività del 
WP stesso. Le prime analisi, afferma, evidenziano che le praterie seminaturali ricche di specie sono 
nell’ordine del 1-2% delle aree visitate e sono praterie molto spesso lungo i grandi fiumi concesse 
dal magistrato alle acque o dal demanio alle aziende agricole. A completamento della descrizione 
sullo stato di avanzamento del WP8 è infine intervenuto il Dott. Parise della Provincia di Vicenza 
che rapidamente ha descritto quanto fatto per il WP presso l’ente. 

Conclusa la presentazione del WP8 ha completato l’attività della Provincia per gli altri WP di 
competenza. In ordine WP 1 burlina dove ha ricordato le attività di caratterizzazione e selezione di 
futuri torelli dove è stata chiesta l’autorizzazione del prelievo di  seme anche all’AIA. Per il WP2 ha 
ricordato l’attività sulle due razze Foza e Brogna  



Per il WP 4 ha illustrato l’attività con la razza  mille fiori di Lonigo. Per quanto riguarda il WP5 ha 
ricordato a nome del Dott. Pino Silvio che le attività stanno proseguendo sia per quanto riguarda la 
caratterizzazione sia per quanto riguarda la conservazione de cereali. Situazione analoga è stata 
riportata per il WP 6 orticole e per il WP 7 viticolo. Prima di concludere l’intervento anche il Dott. 
Parise ha fatto presente alla Dott.ssa Maggiore che come Provincia hanno un problema circa 
l’imputazione dei costi dei contributi degli operai, relativamente agli ultimi mesi di attività, visto 
che questi possono essere pagati solo successivamente al 31/12/2014. La Maggiore cercando di 
rispondere ha precisato che anche questo aspetto sarà argomento di verifica interna per valutare se 
sia pensabile per la misura H ipotizzare una assunzione di costi successivi al 31/12/2014 con una 
eventuale minima penalità. 

Ha preso la parola quindi il Prof. Cassandro che ha presentato le varie attività dei diversi WP trattati 
dall’Università e per ciascuno ha evidenziato le criticità maggiormente riscontrate, sottolineando 
che in generale i vari WP stanno rispettando ciascuno il proprio cronoprogramma previsto. In 
generale le analisi molto dettagliate hanno permesso di fare delle precise fotografie delle realtà che 
nel settore dell’allevamento hanno garantito anche dei riscontri socio economici interessanti. Per 
evitare ripetizioni il Dott. Barberio, ha chiesto di poter integrare le indicazioni del Prof. Cassandro 
con lo stato di avanzamento dell’Istituto Zooprofilattico. In ordine nel WP1 una criticità riscontrata 
si è dimostrato essere legata a possibili chiusure delle attività, soprattutto per le realtà aziendali 
piccole. Nel WP 2 una iniziale criticità si è avuta con l’utilizzo ed impiego durante la fase di 
training delle nuove schede di valutazione. Per il WP4 per affinare le analisi di monitoraggio 
genetico si è dovuto ricorrere, per la specie polli, al coinvolgimento di servizi esterni, richiedendo 
così una rimodulazione ad AVEPA, peraltro giunta con risposta tempestiva e positiva. Per quanto 
riguarda l’attività dell’Istituto Zooprofilattico il Dott. Barberio ha ricordato l’impegno nel WP1 
nella valutazione sanitaria dei giovani tori, nel WP2 il monitoraggio sanitario su scrapie, mentre nel 
WP4 ha ricordato l’impegno dell’Istituto nel monitoraggio sanitario attraverso il continuo controllo 
dei referti autoptici. 

Il Prof. Cassandro ha quindi ripreso a descrivere le attività dell’Università sui WP cerealicolo, 
orticolo e viticolo. Per quanto riguarda il WP5 è stato ricordato lo stato di avanzamento svolto dal 
Prof. Barcaccia che ha visto completarsi la parte prevista sul mais mentre sono in corso le analisi 
sull’orzo. Per le orticole, WP6, è stato ricordato quanto svolto dal Prof. Sambo, ricordando anche 
l’attività sulla valutazioni e valore nutrizionale delel varie orticole oggetto di caratterizzazione 
chimico-nutrizionale. Per il WP7 è stato ricordata l’attività di caratterizzazione molecolare. 
Passando infine a descrivere lo stato di avanzamento sull’attività divulgativa ha ricordato la 
partecipazione al convegno Rirab, al prossimo convegno sulla Biodiversità con propri poster e sono 
state ricordate alcune giornate studio sulle razze ovine dello scorso 11-19 giugno 2014.  

La parola è quindi stata data al Dott. Gardiman che ha presentato lo stato di avanzamento delle 
attività del CRA-VIT nel WP7 viticolo. Le attività di mantenimento, monitoraggio sanitario (virus e 
giallumi), caratterizzazione molecolare (a cura del partner Università di Padova) e caratterizzazione 
chimica delle uve proseguono regolarmente secondo il programma stabilito . 

Il Prof. Busetto ha invece riportato gli stati di avanzamento dell’Istituto di Feltre nel WP4, nel WP5 
e WP6. In generale ha ricordato alcune criticità nel WP4 superate grazie all’aiuto dello 
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Zooprofilattico e alcune problematiche probabilmente già superate sulle virosi del fagiolo Gialet, 
grazie all’aiuto di Veneto Agricoltura. 

Ultimo a prendere la parola il Prof. Baldan dell’ISIS di Padova che ha rapidamente ricordato quanto 
sviluppato nel WP4, WP5 e nel WP 9 ha ricordato la ulteriore attività con le visite delle scuole 
primarie e secondarie, e con il Dipartimento MAPS (Medicina Animale Produzione e Salute) 
dell’Università di Padova. 

Alle 13:15 il Dott. Arduin ha concluso la riunione  facendo presente che si deciderà se riproporre un 
ulteriore incontro a fine ottobre o se demandare tutto all’incontro di novembre.  

          


